Gruppo Numero 4

Sintesi dei punti di riflessione 1 e 2  il  valore relativo alla missione, i segni dello Spirito individuati nel racconto

1 – Lo Spirito santo è presente e lavora. Ci precede, è protagonista della missione. STUPORE nel riconoscere la sua presenza in noi e negli altri, in presenza e situazione inaspettate.

STUPORE nello scoprire che si è servito “proprio di ME”, nel luogo e nel momento che forse non era atteso. Quello che posso fare io non può farlo un altro.

· Dio lo trovi nella vita. ti chiama e ti manda in situazioni concrete per mezzo di persone concrete. 

· DOCILITA’ ALLO SPIRITO, mettersi in ascolto.

2 – Spesso nelle situazioni di debolezza sei stato missionario. Il dolore o la sofferenza possono essere situazioni che ti avvicinano e permettono lo SCAMBIO.

· quando scopri di aver ricevuto dal “povero“ è un momento di conversione, cambia tutto nella relazione.

3 – nella relazione  c’è Dio (nessuno ha raccontato di grandi eventi, ma sempre di “incontri”) . quando ti fermi nella relazione e vai in profondità, lì Dio trasforma/libera te e l’altro. 

4 – la parola è al centro. Importanza di stare nella parola, c’è sete di Parola, anche in chi “non te l’aspetti”. 

· Dio vuole raggiungere tutti e aspetta tutti.
La Parola deve uscire anche dai luoghi “sacri” e andare nelle strade , nelle famiglie, essere lette e condivisa alla pari dal popolo.

5 – essere missionario è questione di ESSERE e non FARE. Non è questione geografica. Ogni 

 Incontro, anche “banale”, è occasione di annuncio. E testimonianza.

· Stile (missionario”: mettersi accanto, camminare insieme. Stile di presenza che ti porta a diventare FRATELLI

· Movimento di “uscita”, andare verso l’altro, andare “fuori” – la strada luoghi di vita







             –  fuori dalle categorie, 

pregiudizi.
6 – l’amore è al centro . Amore per Dio per, la Parola, per Gesù è la sua missione. Amore per chi concretamente ho davanti. È l’amore che muove la creatività, che parla al cuore, che “fa miracoli”.

7 – collegialità / corresponsabilità. Tutti in quanto battezzati siamo chiamati ad annunciare il Vangelo. 

· Stupore nel riconoscere che dietro ogni esperienza c’ è tata sempre almeno una persona che ti ha accompagnato. La missione rimanda per forza a una dimensione “comunitaria”.
· 8 – DUREZZA/FATICA/SILENZIO (tempi in cui ti sembra di fare “solo tende, come Paolo!) quotidianità faticosa).
